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I funerali 
di Michel 
Foucault 

PARKìl — Centinaia di perso-
ne. tra cui numerosi esponen-
ti de) mondo politico e cultura
le francese, hanno partecipato 
ofjs' alla cerimonia funebre 
per .Michel I oucault, il filosofo 
francese morto di setticemia. 
Nel corso della cerimonia, 
svoltasi all'ospedale De l.a Pi
tie Salpelriere dove Foucault 
era deceduto lunedi scorso, il 
filosofo Gilles Deleuze gli ha 
reso un ultirro omaggio defi
nendolo ..uno dei più grandi 
filosofi di tutti i irmpi" di «cui 
ognuno di noi ha delle ragioni 
per vivere con la sua opera». 

iPODera Riproposta a Bologna l'edizione «da 
concerto» del lavoro di Cimarosa, che andò in scena 

per volere di una protetta di Bonaparte nel 1802 

osi gli Orazi 
cantarono 
r Napoleone 

Nost ro serv iz io 

BOLOGNA — Nella vita tea
trale il nome del napoletano 
Domenico Cimarosa è rima
sto legato al miracoloso Ma
trimonio Segreto, piccola sto
ria di amoi: casalinghi con 
doppio matrimonio e doppia 
dote. Cimarosa però, nella 
breve vita conclusa nel Ì801 
a 52 anni, scrisse una miria
de di opere serie e comiche 
per le scene di Parigi, di Pie
troburgo, di Vienna e. s'in
tende. di tutta l'Italia. Tra le 
tante partiture, una posizio
ne particolare spetta agli 
Grazi e Curiati che — dopo ì 
folgoranti inizi a Venezia nel 
17% — proseguirono una 
brillante carriera in tutto il 
mondo cambiando faccia col 
variare della moda. 

In quell'epoca melomane, 
le opere, soprattutto quelle 
di successo, non erano testi 
Intoccabili. Al contrario, più 
erano popolari e più cantanti 
e impresari le manipolava
no, tagliando e aggiungendo 
con spregiudicata libertà. 
Gli Orazt e Curiali — che 
hanno inaugurato ora nello 
stupendo chiostro di San 
Martino le «Feste Musicali a 
Bologna» — costituiscono un 

esempio illuminante. Anzi: 
una serie di esempi, ritrovati 
in sette anni di ricerche da 
due solerti musicologi. Gio
vanni Morelli e Elvidio Su-
rian. 

Per un trentennio, infatti, 
l'opera ha continuato a cam
biare. poco o molto: si co
minciò col rifare il finale e si 
continuò spostando scene, 
infilando arie di altri autori, 
passando dal teatro al con
certo con una disinvoltura 
impensabile ai giorni nostri. 
È un fenomeno di costume 
che illumina assai bene i 
rapporti tra melodramma e 
pubblico dell'epoca: rapporti 
d'uso, dettati dalla pratica 
della scena e dal variare del
l'ascolto. 

L'edizione -da concerto» 
che ha aperto le Feste Musi
cali bolognesi nasce dal gu
sto comune di due personag
gi d'eccezione: la bellissima e 
dotatissima cantante Giu
seppina Grassini e il Console 
Napoleone Bonaparte, suo 
protettore e amante. I due, a 
quanto pare, avevano godu
to una vivace stagione amo
rosa a Milano nell'estate del 
1800, proseguita poi saltua
riamente. anche sotto l'Im- Domenic 

Jacques 
e Cimarosa e, 
Louis David 

in alto. «Il giuramento degli Orazio di 

pero, con le apparizioni a 
corte della diva in coppia con 
un altro cantante amatissi
mo dal gran còrso, il castrato 
Crescentlni. 

Al duo Grassini-Crescen-
tini si deve appunto la ridu
zione dell'opera in concerto, 
presentato a Fontainebleau 
nel 1802 e programmato alle 
Feste Bolognesi assieme ad 
una successiva rielaborazio
ne del 1817 che. purtroppo, è 
stata rinviata per la malattia 
di un'interprete. Limitiamo
ci perciò a riferire dell'edi
zione francese, ma prima è 
indispensabile ricordare 
qualcosa del lavoro di Cima-
rosa che, pochi mesi or sono, 
aveva già avuto una ripresa 
teatrale in Liguria, grazie 
all'Opera Giocosa. Come si è 
detto in quella occasione, Gli 
Orar: e i Curiazi rappresenta
no una versione romanzata e 
sentimentale della antica di
sfida tra la città di Alba e di 
Roma, rappresentate nell'a-
rena da tre fratelli ciascuna. 
Disfida vinta dal romano 
Marco Orazio, unico soprav
vissuto al mortale duello. 

La storica vicenda, nella 
versione cimarosiana. si 
complica con la presenza di 

una sorella innamorata del 
nemico e uccisa dal feroce 
Marco in nome di un feroce 
patriottismo. A Cimarosa, 
s'intende, quel che interessa 
è proprio la vicenda senti
mentale effusa neue tenere 
melodie che tanto piaceran
no al Bonaparte. Il gran con
quistatore. in musica, condi
videva con i conservatori del 
proprio tempo il gusto per il 
can»o dì stampo settecente
sco, ma anche l'eroismo do
veva avere la sua parte ed ec
co che, nel nuovo clima eroi
co della repubblica francese, 
si comincia a cambiare i fi
nali per dare maggiore spa
zio ai sentimenti patri. 

Il concerto a Fontaine
bleau nasce da questa dop
pia esigenza, l'opera è ridot
ta alle parti più melodiose, in 
cui eccellevano le voci della 
Grassini e del Crescentini, 
contrapposte ai furori di 
Marco Orazio, portatore del
le virtù romane rispecchiate 
nella dit tatura napoleonica. 
Tutto il .superfluo», compre
si i recitativi, viene abolito in 
omaggio alla passione cano
ra di un potente che voleva 
abbandonarsi al piacere pre
ferito senza perder tempo in 

Pertini 
a Ferrara 
per Dalì 

Incontro con le giurie •tecni
ca» e «popolare» del «Premio 
Kstense» e inaugurazione del
la «personale» di Salvador Da
ti: questi i due impegni cultu
rali del presidente della Re
pubblica Sandro Pertini oggi 
a Ferrara, dove si recherà per 
una visita ufficiale per l'inte
ra giornata. Al castello esten
se. In fine di mattinata, Perti
ni si incontrerà con i «finali
sti» del premio: Alfredo Catta-
biani («Bestiario.), Giulio Cat
taneo («Biblioteca domesti
ca»), Uenny Lai («I segreti del 
Vaticano-), Giulio Nascimbe-
ni («Il calcolo dei dadi-). 

complicazioni drammatiche 
prive, per lui, di interesse. 
Questa preferenza, del resto, 
non era esclusiva di Napo
leone: prova ne sia che, una 
quindicina d'anni dopo. 
scomparso l'imperiale 
amante, la Grassini ritentò 
l'impresa con un altro «con
certo», imbottito, tra l'altro, 
di arie dì un altro musicista. 

Avremmo dovuto ascolta
re anche questa seconda ver
sione se, come s'è detto, una 
improvvisa malattia di una 
cantante non avesse imposto 
un rinvio. È un peccato per
ché l'immediato confronto 
sarebbe riuscito particolar
mente interessante. Anche 
così, tuttavia, la riproposta 
del singolare avvenimento è 
riuscita assai avvincente. Il 
pubblico molto folto, ripor
tato alla civiltà dell'ultimo 
settecento, ha riscoperto una 
partitura sempre affasci
nante per la mollezza delle 
melodie, per la finezza di una 
scrittura che nasce sponta
nea, senza complicazioni di 
stile o di filosofia: dalle orec
chie al cuore senza imbaraz
zare il cervello, proprio come 
amava il gran Napoleone 
quando voleva riposarsi. 

Oggi, s'intende, ad una sl
mile riscoperta manca un 
punto di forza: la coppia 
Grassini-Crescentinì. A Bo
logna, essa è stata sostituita 
da due ottime cantanti dei 
giorni nostri, Susanna De-
nes e Julia Hamari, giusta
mente ammirate anche se la 
Hamari era già insidiata dal
la malattia che l'ha poi bloc
cata. Con loro Fred Siila ha 
impersonato il feroce Marco 
Orazio, affrontando le diffi
coltà di una impervia parte 
tenorile. Giancarlo Luccardl 
(augure). Paride Venturi. 
Antonella Baldelli e Clarry 
Bartha hanno completato 
degnamente la compagnia. 
Sul podio Tito Gotti ha diret
to l'ottima orchestra bolo
gnese e il bravo coro (istruito 
da Fuivio Angius) con effica
ce competenza e — anche se 
il pubblico s'è un po' ridotto 
durante la serata — il suc
cesso è s tato giustamente 
caldissimo. 

Rubens Tedeschi 

Dal n o s t r o inv ia to 
PARMA — Questo Festival s 'ha da faro 
anche se, in fondo in fondo. Verdi non ne 
avrebbe bisogno. A P a r m a se ne parla da 
tempo. La Regione Emil ia -Romagna h a 
già stanziato 800 milioni per il lancio dell'i
niziativa. I Comuni di P a r m a e Busseto, 
l 'Orchestra regionale, il Teat ro Regio, l'en
te lirico di Bologna, gli altri teatr i di t radi
zione sono tutti interessati alla sua realiz
zazione. Ma quando e come? «Non si potrà 
realizzare in breve tempo — dice l 'assesso
re regionale alla Cul tura Giuseppe Corti-
celli — per poter garant i re la partecipazio
ne di qualificate istituzioni come il Maggio 
fiorentino o il Tea t ro di Parigi. Bisognerà 
formare un Comitato promotore costituito 
da amminis t ra tor i e anche un Comitato 
artistico-scientifico che elabori u n proget
to per il Festival verdiano. La Regione in
tende questa manifestazione come compo
sta da momenti di vera e propria produzio
ne artistica, di spettacoli. A ciò dovrebbero 
però aggiungersi dei moment i di appro
fondimento dei vari aspetti dell 'opera del 
maestro di Busseto. a t t raverso l'utilizza
zione anche dell ' Isti tuto verdiano di Par 
ma». Isti tuto che. se non verrà riorganizza
to al più presto con sostegni finanziari e 
legislativi adeguati , rischia di chiudere a 
vent 'ann; dalla fondazione. 

Dunque un Festival regionale, nazionale 
o internazionale? «Un Festival verdiano 
punto e basta. Con questa iniziaitra — dice 
ancora Corticelli — possiamo cogliere l'oc
casione p t r far compiere un salto di qualità 
alle nostre s t rut ture in collaborazione con 
quelle esterne all'Emilia-Romagna e. speria
mo. all'Italia stessa». 

L'idea per questo Festival risale a quelle 
giornata di s tudio svoltesi a P a r m a e Bus
seto nell'aprile del 1980. «Per un progetto 
Verdi degli anni 80» era il titolo di quel se
minario. In quell 'occasione Pierluigi P ie-
trobelli, diret tore dell 'Isti tuto di studi ver
diani disse. »Ho notato con enorme piacere 
che Verdi non è inai stato considerato come 
fenomeno a sé. come fenomeno isolato e divi
stico. ma è sempre stato sentito e a r r e n i l o 
come fatto di una cultura, come componente 
di una concezione cella vita più ampia; e que
sta è una realtà che. penso, allo stesso Verdi 
non sarebbe spiantila». 

Qui sta proprio il centro del problema. 
Va bene il Festival, purché non sia solo u n 
fiore all'occhiello, non sia solo un'occasio
ne per produrre l 'ennesimo Ballo in ma
schera con can tan t i di fama e direttori di 
grido, con registi spregiudicati e con sce
nografi alla moda. Queste cose le fanno già 
alla Scala, al Metropolitan, a Londra e a 
Parigi, a Vienna e a Edimburgo. Il Festival 
non dovrebbe diventare u n a inutile ripeti
zione di queste produzioni spettacolari . 
Compito di u n Festival, se non vuole t r a 
sformarsi in u n a manifestazione elitaria 
come Salisburgo, è di essere qualcosa di 
diverso e di unico nel suo genere. Ma che 
cosa? 

•Verdi lo ascoltiamo ovunque — dice 
Giampaolo Minardi , critico della Gazzetta 
di Parma. Insegnante universi tario ed 
esperto verdiano — tutti T teatri hanno fé 
slèsse difficoltà tecniche Al di là di facili 

Il caso' La città di Parma vorrebbe dedicare al musicista 
più eseguito del mondo, una rassegna tutta per lui. Ma sono in molti 
a non essere d'accordo. Vediamo perché la proposta fa tanto discutere 

Verdi ha bisogno di 
festival? 

Una foto <ii Giuseppe Verdi e una caricatura del musicista 

campanilismi e di inutili trionfalismi, il Fe
stival dovrebbe essere l'occasione per un re
cupero scientifico di Verdi, per uno studio 
serio sulla sua opera e su tutto il teatro italia
no dell'Ottocento. L'esempio primo che mi 
viene in mente è il festival rossiniano di Pe
saro. Ma si sa che, per certi aspetti, Rossini è 
molto più sconosciuto di Verdi. Il Teatro di 
Modena ha in programma, per il prossimo 
dicembre. 15 reciledi "Emani". Verrà allesti
to secondo i più seri criteri filosofici con stru
menti dell'epoca, con il rispetto delle indica
zioni scenografiche e della luministica dei 
tempi di Verdi'. 

Anche Marcello Conati , musicologo e 
esperto verdiano, h a le stesse preoccupa
zioni. «Dopo Shakespeare e prima di Mozart, 
Verdi è l'autore più eseguito nel mondo. Dob
biamo dunque sa^i izggiare le nostre forze 
;>er un investimento produttiL-o. Sono anni 
che parliamo, in tutte le sedi, di questo Festi
val verdiano ma intanto Parma ha pochissi
mi alberghi e questo crea dei problemi logi
stici non indifferenti. Poi il Regio oggi non 
potrebbe assolutamente ospitare spettacoli 
importati dalla Scala. Son tener conto delie 
differenze strutturali fra i due teatri signifi
ca fare della pura e semplice demagogia. Og
gi non è più tempo per festival alla Bayreuth 
o alla Salisburgo, nati in altre epoche per 
altre esigenze. Compito di un festival serio 
oggi è quello di produrre non solo spettacoli 
ma soprattutto cantanti (e quanto ce ne sa
rebbe bisogno!). direttori d'orchestra, sceno
grafi, registi, illuminotecnici, coristi, orche
strali. ricercatori scientifici, animatori, ecc., 
e produrre altresì, e soprattutto, edizioni cri
tiche: 

•Il Festival verdiano — conclude Conati 
— potrebbe essere l'occasione per una presa 
di coscienza dei valori autenticamente demo
cratici e popoian del teatro e dell'opera di 
Verdi. Afa anche un'occasione per verificare 
Verdi nell'oggi, dando spazio alla sperimen
tazione. alla ricerca, alla creatività teatrale e 
musicale contemporanea: 

Proviamo a parlare più concretamente 
immaginando , ad esempio, un ideale alle
s t imento di Rigoletto. Edizione critica della 
par t i tura ; rappresentazione dell 'opera con 
le scenografie originali di Bertoja con I 
bozzetti tu t to ra conservati a Venezia; rap
presentazione di Le roi s'amuse di Victor 
Hugo; versioni cinematografiche dell 'ope
ra verdiana e d i quella hughiana; u n con
vegno dedicato al*tema «Verdi e Victor Hu
go»; u n seminar io di ricerca sul ruolo del 
•buffone, nei teatro; l'edizione crit ica del 
libretto di Francesco Maria Piave; u n con
vegno di s tudi sul t ema «Il teat ro verdiano 
e la censura»; esecuzione di parafrasi, t ra
scrizioni e fantasie s t rumental i sull 'opera 
(famose quelle di Liszt); un seminar io sul 
t ema del «libertino» nell 'opera lirica, d a 
Mozart a Stravinski; e per finire mostre 
discografiche, concorsi vocali (in collega
m e n t o con quello di voci verdiane di Bus
seto). seminari sulla storia dell ' interpreta
zione. 

Vi sembra troppo? É il minimo indispen
sabile per uscire dalle pastoie celebrative e 
dagli alibi spettacolari . 

Renato Garavaglia 

i grandi libri 
Garzanti 

la più vasta biblioteca c/i classici 
in edizione economica 
molti con testo originale a fronte 
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L'OROLOGIO 

E' SEMPRE ESATTO 
DAL 1853 

ORGANIZZAZIONE PER L ITALIA: REVUE-AVION 
^ L i ' ' - ' 1 -20122 Milano - Corso Montarle, 2 

Primaria Compagnia di Assicurazione 

cerca 
ISPETTORE DI DIREZIONE 

Indispensabile ottura conoscenza RAMO VITA ed esperienze nen'orga-
nizzazicne produttiva- Inquadramento e retribuzione commisurati alla 
professionalità acquisita. 

lut iMtimutt MAXCKE • «BUZZO - PUGLIA 
Inviare dettagliato curriculum vitae a: 

Casella Postale AD 1705 - rif. SZA -
40100 BOLOGNA 

COMUNE DI CARDETO 
PROVÌNCIA 01 REGGIO CALABRIA 

LAVORI 01 COSTRUZIONE D. UN EDIFICIO SCOLASTICO DA 
ADIBIRE A SCUOLA ELEMENTARE DEL CENTRO - 2' LOTTO. 

AVVISO DI GARA 
Si dà avviso, a norma deil'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. che saranno appaltati con te modalità previste dall'art. 
1. lettera a) deìla stessa legge e senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, i lavori dì costruzione di un edificio scolasti
co da adibire a scuola elementare del centro - 2' lotto - per 
l'importo a base d'asta di L. 248.000.000. 
Le imprese interessate possono far pervenire richiesta di 
invito alla gara direttamente a questo Comune entro e non 
oltre 10 (dieci) storni dalla data di pubblicazione della gara 
sul Bollettino Ufficiale delia Regione Calabria. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Amministra
zione. 
Dalla residenza municipale. 23 giugno 1984 
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